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PREMESSA 
 
 
 
 
Il presente lavoro verte sul divieto di espulsione collettiva di stranie-

ri. Una norma problematica, poiché diffusamente sancita nel diritto in-
ternazionale, eppure molto violata. Soprattutto in Europa, dove ha visto 
la sua nascita, ma anche altrove. 

La scelta di questo tema è maturata in una tiepida serata di fine set-
tembre 2021, sull’isola di Lampedusa. In quel luogo simbolico, carico di 
tragica magia, ha iniziato a radicarsi l’idea di riflettere sul senso attuale 
del divieto di espulsione collettiva, come fattispecie così emblematica-
mente espressiva della tensione tra sovranità statale e posizione indivi-
duale dello straniero. Questa tensione scaturisce da sette, apparente-
mente semplici, parole: “le espulsioni collettive di stranieri sono vieta-
te”. Una formulazione laconica che intercetta una sfida cruciale 
dell’odierna governance delle migrazioni.  

Il moltiplicarsi di “emergenze complesse”, in cui si combinano in-
stabilità politica, tensioni etnico-religiose, conflitti armati sempre più 
distruttivi, povertà estrema e crisi climatiche, conduce a un inesorabile 
aumento dei flussi migratori. In questo scenario, le parole d’ordine nei 
Paesi di destinazione sono diventate prevenzione, contenimento, allon-
tanamento. L’espulsione collettiva, di conseguenza, rappresenta uno 
degli strumenti “di difesa” privilegiati nelle mani dello Stato per riven-
dicare i baluardi più tipici della sua sovranità: il controllo del territorio, 
la gestione delle frontiere, le politiche d’immigrazione. Per questo, seb-
bene fermamente vietata dal diritto internazionale come inacettabile 
eredità storica delle deportazioni novecentesche, l’espulsione collettiva 
è oggi sempre più diffusa. In alcuni contesti, anzi, vive una fase di “con-
troriforma”, in cui la condotta è legalizzata nel diritto interno: viene ec-
cezionalmente facoltizzata in nome dell’emergenza migratoria, per poi 
rimanere, di fatto, “normalizzata” come forma ordinaria di gestione del-
la frontiera. 

Lo scopo di questo lavoro è fornire un’analisi esaustiva del divieto 
di espulsione collettiva nel diritto internazionale e nei sistemi regionali 
di tutela dei diritti umani, scandagliando normativa, giurisprudenza e 
rilevante prassi degli Stati. L’analisi condotta è volta a sviluppare una 
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